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San Tommaso d’Aquino (1225-1274), uno dei più grandi teologi e filosofi della Chiesa
cattolica, è una figura chiave per comprendere il dialogo tra fede e ragione. Nella sua opera
monumentale, Tommaso dimostrò che la fede in Dio e la ragione umana non solo sono
compatibili, ma si completano a vicenda. I suoi pensieri rimangono rilevanti ancora oggi, in
un mondo che spesso separa o contrappone fede e ragione. Questo articolo esamina come la
sintesi tra fede e ragione proposta da Tommaso d’Aquino possa offrire una prospettiva
rinnovata e attuale sulle sfide del nostro tempo.

1. Contesto storico: San Tommaso e la riscoperta di Aristotele

Nel Medioevo, i filosofi greci, in particolare le opere di Aristotele, erano state in gran parte
dimenticate in Europa. Tuttavia, nel XII secolo, grazie all’influenza di studiosi arabi ed ebrei,
gli scritti di Aristotele furono reintrodotti in Europa, provocando una rivoluzione intellettuale.
San Tommaso d’Aquino svolse un ruolo cruciale nella riconciliazione della filosofia aristotelica
con la teologia cristiana.

Contrariamente a molti dei suoi contemporanei, che temevano che la ragione umana potesse
contraddire la fede rivelata, Tommaso considerava la ragione un dono divino che poteva
approfondire la nostra comprensione della verità di Dio. Il suo approccio fu di sintesi: credeva
che sia la filosofia che la teologia cercassero la verità e che, poiché la verità è unica, non
poteva esserci un reale conflitto tra ragione e fede.

2. La relazione tra fede e ragione secondo San Tommaso

Nella sua opera Summa Theologica, Tommaso sviluppa la sua visione del rapporto tra fede
e ragione. Per lui, la fede è una virtù teologale, un dono di Dio che ci permette di credere in
ciò che Egli ha rivelato, anche quando non possiamo comprenderlo completamente. Tuttavia,
questo non significa che la fede contraddica la ragione. Tommaso sostiene anzi che la
ragione può e deve essere usata per esplorare, comprendere e difendere la fede.

Fede e ragione: Vie alla verità: San Tommaso sottolinea che fede e ragione hanno la
stessa origine: Dio. La ragione ci permette di comprendere il mondo creato e le verità
naturali, mentre la fede ci introduce nei misteri soprannaturali, cioè in quegli aspetti di
Dio e della realtà che sfuggono alla ragione, come la Trinità o l’Incarnazione di Cristo.
Sebbene la ragione non possa raggiungere queste verità soprannaturali da sola, esse
non le sono contrarie. Al contrario, la ragione può aiutarci a comprendere meglio ciò
che accettiamo nella fede.
La complementarietà di fede e ragione: Per Tommaso, fede e ragione sono come
due ali che permettono alla mente umana di innalzarsi verso la verità. La ragione, se
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correttamente utilizzata, può condurci a una conoscenza naturale di Dio osservando la
creazione. Nei suoi famosi cinque modi, ad esempio, Tommaso offre cinque argomenti
razionali che dimostrano l’esistenza di Dio sulla base dell’osservazione del mondo
naturale, come il movimento, la causalità o l’ordine dell’universo.

3. L’attualità del pensiero di San Tommaso nel XXI secolo

Oggi, il rapporto tra fede e ragione rimane un tema attuale, soprattutto in un mondo in cui il
secolarismo e la scienza sono spesso visti come opposti alla religione. Tuttavia, il pensiero di
San Tommaso offre una risposta profonda a questo conflitto apparente.

Il dialogo tra scienza e fede: Oggi molti considerano la scienza come l’unica via alla
verità, relegando la religione alla sfera privata. Tommaso ci ricorda che la verità è unica
e che sia la scienza che la religione cercano di rispondere a domande fondamentali
sulla realtà. La scienza ci aiuta a comprendere il “come” del mondo, mentre la religione
risponde al “perché”. L’approccio di San Tommaso dimostra che non esiste un conflitto
tra i due ambiti, ma una profonda complementarietà.
La sfida del relativismo: Nella nostra cultura contemporanea, il relativismo – l’idea
che non esista una verità assoluta – è ampiamente diffuso. Il pensiero di San Tommaso,
con la sua fiducia nella capacità della ragione di conoscere verità oggettive, offre un
antidoto a questa tendenza. Tommaso sostiene che l’uomo, dotato di natura razionale,
può, attraverso l’uso corretto della ragione, giungere a una conoscenza oggettiva del
mondo e di Dio. In un mondo che spesso mette in dubbio la possibilità di conoscere la
verità, la filosofia tomista fornisce una base solida per affermare l’esistenza di verità
universali.
La difesa razionale della fede: In un’epoca di crescente scetticismo verso la
religione, la teologia di San Tommaso offre strumenti per difendere razionalmente la
fede cristiana. Nei suoi scritti, mostra che la fede non è irrazionale, ma profondamente
radicata nella verità e può essere difesa attraverso argomentazioni logiche. Ciò è
particolarmente rilevante oggi, quando i cristiani si trovano spesso di fronte a critiche
basate su incomprensioni riguardo alla natura della fede.

4. L’influenza di San Tommaso sul pensiero contemporaneo

L’eredità di San Tommaso d’Aquino è stata immensa nel corso dei secoli. La sua opera ha
profondamente influenzato non solo la teologia cattolica, ma anche la filosofia occidentale.
Nel XX secolo, Papa Leone XIII, nella sua enciclica Aeterni Patris (1879), promosse la
riscoperta della filosofia tomista come risposta alle sfide del mondo moderno. Da allora, il
tomismo è rimasto un importante filone all’interno del cattolicesimo.
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Anche in ambiti come l’etica, il diritto naturale e la filosofia politica, il pensiero tomista
mantiene la sua rilevanza. La sua idea di diritto naturale – l’idea che certi principi morali
siano radicati nella natura umana e possano essere scoperti attraverso la ragione – offre
ancora oggi un utile quadro di riferimento per i dibattiti contemporanei su questioni etiche e
legali, come i diritti umani o la giustizia sociale.

5. Applicazioni pratiche del pensiero di San Tommaso nella vita cristiana

Il pensiero di San Tommaso non è solo una riflessione teorica, ma ha anche applicazioni
pratiche nella vita quotidiana di un cristiano. L’armonia tra fede e ragione ci invita a vivere la
nostra fede in modo coerente, utilizzando la ragione per approfondire la nostra conoscenza di
Dio e del mondo che ci circonda. Ci incoraggia anche a difendere la verità con umiltà,
sapendo che la ragione umana è limitata e ha sempre bisogno dell’illuminazione della fede.

Nella vita quotidiana, la sintesi tomista ci ricorda che la fede non è un atto cieco, ma una
risposta razionale e libera alla chiamata di Dio. Ci invita a cercare la conoscenza, a porci
domande sui motivi della nostra fede e a non avere paura di dialogare con la scienza, la
filosofia o la cultura contemporanea.

Conclusione

San Tommaso d’Aquino ci offre una visione profonda ed equilibrata del rapporto tra fede e
ragione. In un mondo in cui queste due dimensioni sono spesso percepite come opposte, il
suo pensiero rimane una fonte di luce e saggezza. L’armonia che propone tra fede e ragione
ci ricorda che entrambe sono vie alla verità e che, utilizzate insieme, possono aiutarci a
avvicinarci al mistero di Dio. Oggi, più che mai, è necessario riscoprire l’eredità di San
Tommaso e applicare la sua visione alle sfide del nostro tempo.


